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ALP GO/ESR-0-783 - D.Lgs. 152/2006, art. 208 - L.R. 34/2017 
- ZOTTI SRL - Impianto di recupero e smaltimento rifiuti non 
pericolosi sito in Comune di Staranzano (GO), via Rosa Agazzi 
n. 11 - Diffida ai sensi dell’articolo 208, comma 13, lettera a), 

del D.Lgs. 152/2006. 
 

Il Responsabile delegato di Posizione Organizzativa  

Pianificazione e autorizzazione impianti trattamento rifiuti 

 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
Vista la legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 “Disciplina organica della gestione dei rifiuti e 
principi di economia circolare”; 
Visto che la società Zotti Srl (C.F.: 01267560314) è autorizzata a svolgere l’attività di recupero 
e smaltimento rifiuti non pericolosi presso l’impianto sito in Staranzano (GO), via Rosa Agazzi 

n. 11, in virtù dell’autorizzazione unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 rilasciata all’Impresa 
individuale Zotti Gaetano con decreto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 
2507/AMB del 05.07.2018, successivamente volturata alla Società Zotti Srl con decreto della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 18021/GRFVG del 16.04.2024; 
Considerato che l’impianto di cui trattasi è autorizzato, tra l’altro, a svolgere le operazioni di 
messa in riserva e trattamento di RAEE, ai sensi del D.Lgs. 49/2014; 
Richiamato l’articolo 30, comma 1, della legge regionale 34/2017, laddove si prevede che le 
funzioni di controllo sull’osservanza delle disposizioni delle leggi citate in premessa e di quelle 
contenute nei provvedimenti di autorizzazione unica siano svolte dalla struttura regionale 
competente in materia di gestione dei rifiuti; 
Visto che in data 29.05.2024 personale del Servizio gestione rifiuti e siti inquinati della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha effettuato un sopralluogo presso l’impianto in 
oggetto finalizzata all’effettuazione dell’ispezione annuale a cui sono soggetti gli impianti di 
trattamento RAEE ai sensi dell’art. 20, c.4 del D.Lgs. 49/2014; 
Visto che nel corso del sopralluogo sono state ispezionate altresì le aree dell’impianto 
destinate agli stoccaggi delle altre tipologie di rifiuti ammesse in ingresso, diverse dai RAEE; 
Visti gli esiti del sopralluogo effettuato, riportati nella Relazione tecnica di controllo di data 
06.06.2024 del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, protocollo interno GRFVG-INT-2024-0095664, che hanno condotto 
all’accertamento delle difformità gestionali di seguito elencate: 
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“…si è riscontrata la gestione delle aree dell’impianto e degli stoccaggi di rifiuti presenti in modo 

non conforme a quanto autorizzato, oltre ad una lacunosa identificazione delle aree di stoccaggio 
e dei rifiuti presenti a causa della carenza di cartellonistica indicante codice EER, operazione di 
recupero e provenienza (messa in riserva di rifiuti in ingresso o derivanti da lavorazioni), 
etichettatura, delimitazioni o quant’altro necessario allo scopo, non risultando pertanto 
ottemperate le seguenti prescrizioni di cui al punto 8 dell’Allegato 1 “Scheda tecnica impianto”, 
parte integrante del decreto n. 2507/AMB del 05.07.2018, sotto riportate: 

“La Società ZOTTI GAETANO (oggi ZOTTI SRL) dovrà attenersi alle modalità gestionali [..] 
descritte nel progetto approvato […], con le seguenti prescrizioni: 

- Tutti i settori di deposito dei rifiuti e dei materiali recuperati dovranno essere delimitati con 
idonea segnaletica orizzontale o setti divisori, e identificati in modo inequivocabile 

attraverso un’apposita cartellonistica riportante anche il codice CER dei rifiuti presenti, la 
relativa operazione di recupero ed indicante chiaramente se trattasi di rifiuti in ingresso o d 
rifiuti o materiali prodotti”; 

Considerato che, come disposto dall’articolo 208, comma 13, lettera a) del D. Lgs. 152/2006, 
qualora si accerti l’inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione, deve procedersi alla 
diffida secondo la gravità dell’infrazione, stabilendo un termine entro il quale devono essere 
eliminate le inosservanze; 
Ritenuto, pertanto, di diffidare la società Zotti Srl: 

- a ripristinare le aree dell’impianto ed i rifiuti ivi stoccati in conformità a quanto stabilito 
dalla vigente autorizzazione rilasciata con decreto della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia n. 2507/AMB del 05.07.2018, successivamente volturata alla Società Zotti Srl con 

decreto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 18021/GRFVG del 16.04.2024, 
ottemperando altresì in particolare alla seguente prescrizione di cui al punto 8 
dell’Allegato 1 “Scheda tecnica impianto”, parte integrante del decreto n. 2507/AMB del 
05.07.2018, sotto riportata: 
“La Società ZOTTI GAETANO (oggi ZOTTI SRL) dovrà attenersi alle modalità gestionali [..] 
descritte nel progetto approvato […], con le seguenti prescrizioni: 
a) Tutti i settori di deposito dei rifiuti e dei materiali recuperati dovranno essere delimitati 

con idonea segnaletica orizzontale o setti divisori, e identificati in modo inequivocabile 
attraverso un’apposita cartellonistica riportante anche il codice CER dei rifiuti presenti, la 
relativa operazione di recupero ed indicante chiaramente se trattasi di rifiuti in ingresso o 
d rifiuti o materiali prodotti”; 

Ritenuto di quantificare il termine per l’effettuazione dei suddetti interventi in giorni 90 
(novanta) in relazione alla complessità esecutiva degli stessi; 
Ritenuto che la Società dovrà comunicare nel medesimo termine di 90 giorni l’avvenuta 
esecuzione degli interventi sopra citati; 
Precisato che sarà data comunicazione con invio del presente provvedimento al Nucleo 
Operativo per l’Attività di Vigilanza Ambientale (NOAVA) della Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
quale organo di vigilanza per il seguito di competenza; 
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli enti regionali”, 
approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277/Pres., da ultimo 
modificato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2023, n. 119/Pres.; 

Visto l’articolo 49, dell’Allegato 1, alla DGR 19 giugno 2020 n. 893, da ultimo modificata con la 
DGR 16 febbraio 2024, n. 220, recante “Articolazione organizzativa generale 
dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali e assetto 
delle posizioni organizzative”, laddove si individuano le competenze attribuite al Servizio 
disciplina gestione rifiuti e siti inquinati;  
Vista la delibera della Giunta regionale n. 1850 del 2 dicembre 2021 con la quale è stato 
rinnovato all’ing. Flavio Gabrielcig l’incarico di Direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e 
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siti inquinati, a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024;  

Visto il decreto del Direttore centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile n. 
1008/AMB di data 11 marzo 2022 con il quale è stato conferito l’incarico relativo alla 
posizione organizzativa denominata “Pianificazione e autorizzazioni impianti trattamento rifiuti” 
all’ ing. Simone Birtig istituita alle dipendenze del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti 
inquinati, con decorrenza dalla data del decreto medesimo e fino al 28 febbraio 2025;  
Visto il decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati n. 1175/AMB 
di data 22 marzo 2022 in ordine alla delega per l’adozione di atti espressivi di volontà esterna 
affidati alla posizione organizzativa denominata “Pianificazione e autorizzazioni impianti 
trattamento rifiuti”; 

 

Decreta 

 

1. Per quanto esposto in premessa, ai sensi dell’art. 208, comma 13, lettera a), del D.Lgs. n. 
152/2006, di diffidare la società Zotti Srl (C.F.: 01267560314) con sede legale ed operativa 
in Staranzano (GO), via Rosa Agazzi n. 11, nella persona del Legale Rappresentante pro 
tempore, sig. Gaetano Zotti, ad effettuare i seguenti interventi entro il termine di 90 
(novanta) giorni dalla data di notifica del presente atto: 

1.1 ripristinare le aree dell’impianto ed i rifiuti ivi stoccati in conformità a quanto 
stabilito dalla vigente autorizzazione rilasciata con decreto della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia n. 2507/AMB del 05.07.2018, successivamente volturata alla 
Società Zotti Srl con decreto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 

18021/GRFVG del 16.04.2024, ottemperando altresì in particolare alla seguente 
prescrizione di cui al punto 8 dell’Allegato 1 “Scheda tecnica impianto”, parte 
integrante del decreto n. 2507/AMB del 05.07.2018, sotto riportata: 
“La Società ZOTTI GAETANO (oggi ZOTTI SRL) dovrà attenersi alle modalità gestionali 
[..] descritte nel progetto approvato […], con le seguenti prescrizioni: 
a) Tutti i settori di deposito dei rifiuti e dei materiali recuperati dovranno essere 

delimitati con idonea segnaletica orizzontale o setti divisori, e identificati in modo 
inequivocabile attraverso un’apposita cartellonistica riportante anche il codice 
CER dei rifiuti presenti, la relativa operazione di recupero ed indicante 
chiaramente se trattasi di rifiuti in ingresso o d rifiuti o materiali prodotti”; 

1.2 trasmettere apposita relazione delle attività eseguite allegando altresì un rapporto 

fotografico dello stato dei luoghi. 
2. Ai sensi dell’articolo 208, comma 13, lettera c), qualora la società Zotti Srl non ottemperi 

entro il termine indicato al punto 1) sarà disposta la revoca dell’autorizzazione. 
3. Il presente atto viene redatto e sottoscritto in forma digitale e trasmesso a mezzo PEC alla 

società Zotti Srl nonché ai soggetti di seguito elencati:  
- Comune di Staranzano (GO); 
- Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina; 
- ARPA FVG; 
- Irisacqua Srl; 
- Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia; 

- Nucleo Operativo per l’Attività di Vigilanza Ambientale (NOAVA) della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

 
Il Responsabile delegato di Posizione Organizzativa 

Pianificazione e autorizzazione impianti trattamento rifiuti 
ing. Simone Birtig 

(documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/05) 
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